











DESCRIZIONE DI 

tutte le Fefte,e Mafchera 
te fatte in Firenze perii 
Carnouale , quello 
anno, 1 ^ 67 . 

E infime t ordine del Batte fimo della 
‘Primogenita delTlllufl . & Eccell.S . 
Principe di Firenze , e Siena, con 
g\' Intermedi] della (fommt 
dia >et dell'apparato 
fatto per detto 
battemmo. 
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Con licenza , & Priuilcgio. itfj. 




iHl MAGN. ET MI 6 SEMPRE 

ofimMndifómo M,Tomrm/o Buon- 
dchnonti , Compare bono- 


ui,c tenerui adui/àtodi ogni mia azzionc, 
cfìàta che io ho di voi ogni giorno (fecon 
do 1 occasione de viaggi) hauto aduifi par 
fico la ri 5 & mafsimo alla tornata di colti, 
deiramicifsimo voftro,& mio /ingoiar bc 
ffefàttore, e Compar e, Al. Filippo Calane 
drij ilquale i pieno di vo/lro efliere mi die 
^ cra gf 1 caglio, & informazione,di manie 
va che Zen tendo il vo/lro beneflare,mi fo* 
Ibo goduto di quello fino al pre/ent c j Ma 
ora mi parrebbe commettere errore inre* 
Bii/sibiJcj/cio non rompe/si il filezio col 
gjuiupartccipe delle fefte, & allegrezze 


rèndo à Lione, 



A Cagione mol 
to Magnifico, 
8c honorando 
compare laqua 
le dopo lapar* 
tita voftra di 
qui , non mi ha 
la/ciato del co 
tinuo fcriuer- 
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rfifc fi fórt fitte ftélbattefiifto della liti Sii 
gnora nofìra, e figliuola primogenita del 
1*111. & Ecc. S. Principe noftro Signore, & 
tutto quello Carnouale-Et tanto maggior 
defio m'accende di fami del tutto confa* 

t euole , quanto maggiormente in quello 
abbiam Veduto piu del folitó allegri ,<Sfe 
lieti tutti inoltri Signori, & Padroni* 
Però principalmente déuete làpere che i| 
giomó fecondò del prefentemefe di Fe* 
lvaiocheruinlunedi,rilIuf.S.Duca(elfe 4 
dòli prima buona parte del giorno corfo à. 
teJà,&rattólance,è dato nel fogno al fa**, 
r acino i in. tùia Maggio rincontro alla cafit 
jjdiehoggi habita il S. Mano Santafiore», 
cioè qXieSa di M« Pi eco Ridòlfi j ih lii leve 
tidua hòre mci'rca, delfuò Ducal Palagio 
de Pitti v quietariientc mandòi’fuori vn^ 
Maschera tn^laquàlecon grandifsimo file* 
®io ih due foli giórni fece oòhdurrr; Fin* 
menzione fitdi Cacciatone iqualr tutti ero 
*10 veftitb'inlkabKto ‘di còlsi jjrofefsionè^ . 
•cioè confortaiblmrchi^ e Calzoni verdi, 
cbn berrettini in aàpafimili tutto di rat- 
«ftia* il guernimento deCaiiaìli delmedcfi 
fcno colore di vfelhitsoton fioclw > & frange 
di feta, Se d’ òro} fai otto quefà drc| al ni 
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mero di venti, tutti huòminiJfTort^TTrl 
quali vi s’imeruenneanchora lcloro Ecc* 
lilufìnfsime , h alienano à i piedi gran nu* 
fcv • merodiftnffieri,tutti vertici del nudefìma 
liabito,& colore,chi con cani à mano, al- 
tri con pertiche, altri /piedi, altri reti* & 
lacci, & diuerfi inflrumenti* attenenti alla 
caccia. Haueuano dipoi Tedici Mufici par 
tedeiouali cantauono,& parte fonauono 
pur Yeftiti come loro fteftiyla Canzone Fu 
fatta per commtfsione dell IHuf.S„ Duca^ 
davn gentiThuomo giouanc dcliàinofira 
Città , in.fu la mifùra che gli antichi nofìri 
vfaronodi fareJeCanzonià ballo. Quali 
cheS.E.I. habbia voluto dar animò à i gio 


te Tinuerìzioni dim<èeuon^v &fwirattano 
in loro, che itoi\ rcftino dhrìcoi^inciare 
delfinuezioni già al tra volca^neiTb in ope 
rajerano aduncjae^i.MuficiTed^itbme ho 
detto diui fi in cjàeftomodoi là Miibtìa era 
à fei , fatta cklTÉctel 1 ente. ÀMRràncefc o 
Corteccia ^ cioè tutte le voci dojipic da i 
tenori infiora {& carabo acc^wiffegnatc, 

& concertate le voci da durTronìboni, 
due Storte^* 4u^ €oìnct|i,iquà]Uuui in- , 



firme faceuano vn'armonia dolri6ima,e® 
ra la canzone diai fa in due parti, cioè vn* 
per il giorno, & l’altra per la notte, fico* 
me qui a piè vedrete* 

Cannane per ilgiorno* ; 

Noi fi am Donne Cacciatori t. , 

: ^illaneue fiori yfoiti >3 il 

Spefio in bofchi poi /moniti 
Noflre fiere cacci an fiori * ? 

tacci , & rete dipoi tefe 

fofte cieche ,e catte ancora \ . ■ :^s 

/ Cacciati jcmpre £ à ognhora .sia 

Pigliai* fiere f rejìiam prefi • '» 

Vani golpe Jepr e >e raffi, r 

Orfi 3 c tigri jtroui am fpefio ? 

Qgrìynfegue per fe (ìefoo ri 

Efiampoi peggio che TafUm or 

Buone pertiche portiamo ;*-r 

Spiedi ,e arme tutte forte ■ * ire 

Cbmr fpeffo da laforte 
Pigltan fiere, b noi moiamo • 

Cacci anfpe fio in ma y ottoni H 

Bahg, egrette rotolando ;,»1 s 

Pei co» pertiche frugando i .cO , 

Non per quefb fiam poltroni • \ ..j5 

/Ve» pericoli, ne toni '> > 

r Ci furari lafc'w Cimprtfa j 
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* ' O^n^npguefafuaprefa 
Non pur fianchi jnaben morti* 

" Cannone perla notte. r 

Cacdator Donne /corriamo 
la camparmi,* quella nette 
t Ma per cbhor ehe'lgiomo i bruto 

*4 Ilo /curo ancor cacciamo • 

Meco rete torna,* cane, p 

•aih tri bracchi brani ajcofi 
Sono apprefio ì forar ofi • < ' ; 

Per le macchie^ per le tane* V: 7 -n 

- Cefi dando affanno tempaccio 
ui Uè fiere ardite ,e [nelle 
•Anco fptfio o Donne belle 
Speffo dian nell altrui laccio • 

Ogni afiu%ia adoperiamo 
E/c ben taf hors’en perde 
Refi* pur la Speme Trcrde 
Noi pur /opra al fin refiiamo. 

La notte furono da i detti Ma fcherati 
acccfe gran numero di torce , e accompa- 
gnati da aflaifsimemafchere, & dicrono 
vnagran fatisfazione all*vniuer/ale,è tan- 
to piu quanto maco s'afpettauain tal gior 
no vn co/i allegro,& giocofo trattenimcn 
to, & cantarono infinite canzone all e pili 
aobiliySc belle gentildonne della Città>ct 
• U «ve » 


fletterò fuorfyafl&teTe 4.fiore di notte? 

Il lunedi porprofsimo che fummo alti 
noue del preferite no hauendo per la piog 
gta grande potuto gl’ili. Signori noftri fa 
re la prefente mafcherata ; la mandarono 
fùori*ietto di, & l’ordine e*l modo fa que 
fto che prima fecero la mattina per puhli- 
co bando intendere à qual fi voglia Caua 
liere che pretendersi effier prode,e valoro 
fo,in correre à tela, e romper Iance,& da 
re à fegnodiel faracino,che lo dello gior- 
no fi trouafsi alla piala di S.CrocejOUjeda 
quattro valorofiCauaheri farebbe .afpet- 
tato,& fe egli meglio di loro fidiportaflfe 
ne acquifterebbe premii degni della fila 
virtute,cofi alle vtntuna ora, Cèmparfero 
al luogo , done era vna tela tirata per il lu 
go della piazza, in teda della quale era vn 
iai acino l'ordine e’imodo fa quello • 
Prima gran numero di trombetti, & di fo 
natori di pifferi,& altri fuoni grofsi, con 
naccheroni alla turchelca tutti à cauallo 
v ertiti di panno giallo con carni duole a- 
perte,calzoni alla marinarefea, è berretti 
ni gialli, veniuano poi dopo querti venti- 
quattro pàggi fopra bellifsimi caualli con 
lance in mano, vediti diciotto di rafo giti { « 

lo*edorc 
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io , e dorè 3 con vertette cinte , e braconi 
fChiufi con ftiualetti bianclii,& in tefta cap 
pelletti del mede/imo, e quelli erano tutti 
de gl’fllluft; noftri Signori , poi ne veniua 
fei altri nel medellmo modo con faii di vel 
luto turchino forniti di giallone biaco bra 
coni rofsidi rafo 5 e in tefta cappelletti del 
medellmo turchini , con lance in mano 3 e 
quelli erano del S. D. Luigi di Tol ledo u- 
no de quattro detti Caualieri ; veniuano 
poi quattro Signori vertiti di varii colori 
di rafo con afta in mano ,& trauerfe di taf- . 
fetta 3 e quelli erano maellri del campo; do 
po a iquali veniuono 1 quattro detti Caua 
i lieri,cioè l’Illuft.S. Duca 5 rilluft.S.Princi 
pe 5 il Reuer. Cardinale^ e’1 S. D. Luigi di 
Tolledo , iquali erono fopra bellissimi, e 
brauifsimi caualli tutti guerniti di mirabil 
fornimenti di fetale d’oro 3 & eglino haue 
uano in dolfo vna belliflìma calàcca di te- 
letta d’oro increfpata aU*antica 5 con le ma 
niche del medelìmo cinti di vna belliflìma 
cintura d’oro guernita digioie 3 in gamba 
-haueuano braconi chiull di teletta d’oro 
con ftiualetti bianchine (proni d’oro 3 in te 
dia cappelletti divelluto giallocon varie 
gioiepiume^e medaglie, haueuono intor- 

Jì 



Ho veli,& tocche d'oro, e largete thè fa* 
ceuano fuolazzi nel correre molto vaghi* 
à vedere, eraui ancora gran numero di ma 
fchere,& cjuiui cominciarono tutti à rom 
pere,& correre lance,& dare à fegno , & 
chi meglio era giudicato era premiato di 
Varii doni d'oro , & d’argento , dati da i 
giudicatori, icjuali erono varii Signori fo 
pra ciò eletti, coli tutto il giorno fi pafsò 
all egramente con fatisfazione vniuerfale* 
Due tutti i Signori noftri fi portarono prò 
de,e valorofamente,& particolare flllufi 
S. Duca che ne riportò infiniti doni, & ve- 
nuta la fera tutti fé n'andarono in compa- 
gnia di S, Altezza , laquaJe tutto il giorno 
fùprefente con gran numero di Signore* 
«gentildonne, à tutto il feguito . 

Il Giouedi feguente che fumo alli dodi 
ci delprefente,il S.Traiano Boba, Uguale 
come amiciffimo delle virtù/del continuo 
fa trattenimento di Mufici eccellentiffimi 
mandò fuori di notte vna Mafcheratain 
cocchio di vedoue , & andarono primaà 
S. Al tezza,dipoi nelle prime cale della Cic 
•ta j& dentro entrati cantauono,& fonaua 
no la preferite Canzone,laquale fu compo 
ftada M. Domenico Melimi* e la Mufica 


/ 
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fatta dati’ Eccel. M. ATefTa'ndro S friggio A 
fei,e concertata con due viole, due trom 1 - 
boni,due trauerfe,e due liuti che faceuano 
vnconcento,evnVmoniafoaaiffima» 

Canone, * 

- ttorcbe tedoue^e Jole 
t E d' ogni Ucci o maritale J ciotte -• 

In nojìra libertà tornate femo - ' * 

U) 1 pregiai opre intefe s e n tutto tolte 
si\c *A defio Jold'honor eletto baucmo r 

l( : Finche Naturatole 

j t Vi feruirper compagne 3 e per ancelle 

.1 Vonne d alto talor leggiadre , e belle* 

r E perche covnil Sole * 

\ ! . j Fa sparir delle (Ielle ^e t ine il lume 

, Co fi toi che di lui piu belle Jete >% 

' Ofcurate dell' altre il chiavo lume ’ 1 

i . Etoi medejmedi tirtntincete • '* 

de bei Solici Sole 

Per inchinarci 3 e per feruir tenute r 

Siam qui y qual dunque pa che ne rìjìutef 
Furono acopmpagnate da affai cocchi 
t mafehere fra iquali principalmente eraw 
Jio gflllulL Signori notòri , & andarono 
fiiori fìno a’UeL quattro bore di notte,epili 
con gran faris fazione di chi gli T vdiua can 
starete fonare^ ,* br 
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La Dòmenica figliente che filmo all! 
quindici del prefente il nodro Illud.& Re 
uerend. Cardinale fecevna fetta nella via 
larga di contro all a cafa de M edici, in que 
tta guifa , & modo , era per mezzo della 
firada tirata vna tela di lunghezza di cir- 
ca cento braccia , alla cima dellaquale era 
vn Saracino di contro vn palco,doue era- 
no giudicatori con vani doni d’oro, & d* 
argento , & circa levent’un’hora fi motte 
la mafcherata dalgiardino de Medici, dal 
la piazza di S. Marco in quedo modo veni' 
uano primamente inanzi quattro trombet 
ti vediti di rafo giallo, e bianco fquartato 
con vna vedetta cinta conbraconi chiufi 
* del medefimo finiti di tocca d’oro, eftiua * 
li bianchi con cappelli in capo delmedefi 
mo, dopo quefti veniuano tre tamburini à 
cauallo con naccheroni alla turchefca pu- 
re tutti vediti, e abbigliati come detti tro- 
mbetti , feguiuano codoro fei paggi fopra 
ibraui.,& belliffimi caualli,v editi con cafac 
ca da armare di vn drapo di feta chermifi, 

lidrata di verghe d*oro fpefle, fpette,e 
: in capo morioni finti di rafo vario, in ga- 
ba braconi di rafo rotto guerniti di tocca 
doro,& ftiualetti bianchi, quattro de qua 

£ l . *1 * ' • ^*Qpfri7r& V, 
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lì haiieusno lace dipinte in mano,& due al 
tri maze ferrate Co rotelle d’acciaio finif- 
fimo feguiuano quelli due veftiti alla caual 
lerefca di rafo di vari colori,có baftom in 
I mano dipinti come fcalchi , e ordinatori 
] della fefta,in mezo à coftoro era vna Dona . 

in habito di guerriera tutta armata có cor 
faletto di teletta d’oro , & variiabriglia- . 
menti con gamba mezo armata có calzari 
belliffimi con morione di tela d’argento 
fopra ilquale era vn bone con vna mezza 
1 colonna in bocca.nella mano delira porta 

ua vna claua limile à quella d Herco! e , il 
cauallo tutto era bardato di pelle di Tigre 
1 ì quella era figurata per la fortezza i Do- 
po tutti colloro veniua vn carro grandtlu 
mo,e alto da terra la fua fommita circa de» 
dici braccia , ilquale tutto era coperto dt 
vna nugola dt bambagia fatta di vani co- 
lori^ non folo copriua il carrò,ma 1 caual 
li che lo tirauano,& tutti coloro che vi e- 
:rano dentro,è fotto.Cofi fe ne venne pian 
-piano ,fino fotto le finellre della detta ca- 
•fa Je’Medici,alle quali erano tutti i nolln 
Signori con altre Signore, & gran n'-’nie- 
,1, .ro di gentildonnele prime dellaCitta , & 

quindi fermagli, traforo vn gran nume- 


ro di mofchette,& maflf,alqual rumore fi 
aperfela nugola,& fi vide pur fqpra altra 
nugola fimile la Dea Giunone^a federe fa 
pra vna fédia di argento, ;& colore turchi 

noiinhabito veftita come èdefcrittadagl* 

antichi, & particolarmente da Paufania* 
di diuerfi colori luccintamente;perche di- 
fendo prefa la detta Dea per Paria i detti 
colon fingano, e inoltrano la varietà di 
' detta aria, nella defil a mano teneua il fijl£ 
minedi Giouefuo marito^ dalla finillr* 
gli ftaua il tamburo, e in grembo il Pago* 
ne animale dato alla detta Dea dagl anti? 
chi , fotto laquale nella medefima nugola 
fi vedeuano quattordici Nimfechcdi gra A 
do in grado era pofteà federe tato che vc- 
niuano vicine a terra. 4. braccia,& quelle 
erano figurate quelle Nanfe che:fi leggo- 
no neH’antiche fauole efier pofieal ferui- 
zio di Giunone , Jequali da loro erano li- 
gnificate per la mutazione dell anaprelk 
come e detto per la detta Dea,cioè 1 varii 
accidenti che appaiono in quella, come Se j 

renita, impeto di venti, nuuolijpioggia, ne 

ue,lapi,tuonhnebbia,ealtrifimiI/',Iequali 

erano riccamente veftite di diuerfi colori J 

‘ e drappi vellute rafi, appropiati alle dee 
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(1 te materie con acconciature in tetta che 
ra dimoftrauàno, & dichiarauano con i loro 
o dintorni, quali elle follerò} fi come le Ma 

hi fchere efprettamentcfaceUòno., a i piedi 
£ poi della detta nugola erano due guerrieri 
jj finti per due famo fidimi Hero 4 Romani, i 
|1 quali da.Giùno.ne erano ftati guidati,& fa 
ti uo riti li comemoftrala Cazoncdi lotto* 
ii Thabito deiquali era merauigliofo però 
[; clic haueuono à modo di corlaletto fatto 

j di teletta d’oro turchina e’1 dettro brac- 
T ciò tutto pieno di brillanti d oro che mo- 
7 ftrauano vna manica di maglia,conmorio 
a nein tetta di teletta fimile cò gioie,, & piu 
a me belliffime allacciato fiotto bagola con 
- mafichera digiouane feuero, in gamba bra 
‘ confidi tela d oro , rotta tutti ricamati di 

( perle, & gioie, con calzari del medefimo e 

(proni d’oro, al fianco belhlìimeftorte do 
. rate;il cauallo tutto era bardato di tela d 
! oro piena di ricami, e gioie, con buon nu- 

j mero diftafH eri à piedi veftiti di varii co- 

lori di rafo,& fiubito feopetti cominciarci 

no a maneggiare icaualli,e trarre alle Do 

ne gran quantità di frutte finte piene di ac 
que preziofiffime , & Giunóne con le lue 
Nanfe, lequali erano Mutici eccellenuffi- 
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mi parte con le voci , e parte con gli fini- 
menti cantarono 5 & fonarono la feguente 
Canzone cnmpofia da M. Scipione dalle 
Palle Senefe Mufico eccellentiffimo 5 eia 
Mufica da M. Stefano RofTetto à fei con- 
certata con dueTrombani 5 due Liuti, vna 
Lira , vn graue Cembalo , vn Coi netto, & 
vnaTrauerfa . 

Cannone. 

Per tjuefli duo Guerrier famofi > e chiari 
Del latin Jang ue nati 

* Io Regina Gtunon dal del difiefi • * 

<■ Però che fen^a pari 

Glijcorfi^e fempregrati 
Jn celebrarmi ,e di defiraccefi 
Co fi delmtofauore 
Gh ho fatti degni , e del cele fi e honore • 
Donne per cui Tofana ha'l nome fi franto 
D'ogni beltà, d' ogni gentilcofiumc 
Dchroftro^rioo lume r - 

ud lor gradite quanto 
’ Per Ir oi sadopr' ingegno jtrdif \e arte 
Pofcia eh' in ogni parte 

1 V enner fol per fruì r yofira beltate i 

Eterno honor di fi famofa etate . - 

- Laquale piu volte come è detto canta- 
ta, e fonata da nugola à poco, à poco,par- 

tendofi 


il 1 
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♦tenda!! parendo fpinta da i quattro eie- 
thenti che dietro gli ftauano ciafcuno ve-» 
•Aito di drappo fecódoil fcio propio, cioè 
Paria di turchino, il fuoco di rollò, la ter- 
ra di tanè, e l’acqua di bigio,conmafchere 
«chegonfìauanoàgui!à.di venti, del mede- 
lìmo colore delle vefti, fen*andò ; eiCaua 
-lieri r citarono a. correre, Se rompere lan- 
•ce,e dare al fegno , con alti emafchcre^le 
iquali tutre fecondo i colpi furono premia 
te di doni d'oro,c d’argento, & durarono 
Ano alla notte,lacjuale venuta, nella Cala 
de* Medici entrati fecero trattenimèto di 
diuerfì balli , fino all’hora della cena , la- 
cjual fu fatta con vno fplendido, magnani 
ano,& ben ordinato banchettojcon vn*ap 
•parecchio mirabile fatto tutto dairiilufl. 
-S.Pagalo Giordano Orfino,& dall’JIluft. 
S.D.ifabella/ua Conforte ,iqualj fi còme 
sa ciafcuno non perdonano à fpef a, ne à <i 
tica alcuna^nelle loro imprefe,& negozii. 

Atti v entitré del prefent e in lunedi vfei 
fuoriin fu l’hora di vcfpro vna Mafchei a- 
ta, fatta da tutti giouani è gentirhuomini 
-Fiorentini^laqualeefa ordinata, & feguii 
«a iri quello modo, prima veniua innanzi 
«Ili altra folo fopra vn cauallo molto bel* 


■' , 

lo^e vago Zèffro foaiiitfìmo,edoIeevcii«» 
to , ilquale era à cauallo (opra vna nugola 
divarii colori^ da mezo in giù egli era ve 
ftito con calze intere pulite rapprefentan 
do il nudo di emulino verde, di poi haue- 
ua vno giubbone 5 che il medefimo nudo 
moftraua del medefimo drappo , ma di 
colore turchino, con ali agrhomcri di fi- 
niffime, & bellifllme piume di varii colo* 
ri , in tefta vna bella capelliera di capelli 
biondi, (opra laqual e vi era la rondine ve* 
cello , con bella mafehera che gonfiando 
poco,e con grazia pareua chedolcemente 
ipirafle vento; dopo cofìui ne veniuano no 
tie coppie di mafehere che rapprefentaua*- 
no Farfall e, tutte in quello modo,e forma 
Véftite.Prima fopra i caUalIi era vna coper 
ta che à modo di couertina ordinaria fi e- 
ftendeuaquafi vicina à terra, laqual couer 
fina era di tela dipinta in modo che rappre 
fentaua vna montagnetta di terra , piena 
di hcrbe,efiori,& veniua airhuomofino 
ai fianchi,nafcondendogli le gambe, & le 
cofde fotto di federa poi tutto il butto, & 
le braccia di taffettà bianco con dueco« 
fei e,& zàpe,che fi moueuano dai lati,do- 
uela montagnetta di terra , & couertina 
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finiua,leqtiali èrano di tdflfétfà bigio ripie 
ne di materia , fecondò la giufta proporr 
spione , haueuano ciafcheduno vno paio di 
ale doppie come noleggiamo alle farfal 
khauere , di taif . tta , chi di vn colore, & 
Chi di vn altro ombrate in varii luoghi* 
fatte ,& tirate fu certi fili' di ferro molto 
bejne,dipoi in capo , & al vifo vna mafche 
ra, cheviua raffembraua la farfalla tanto 
ben fatta che non fi potrebbe piu defidera 
re di quello che ella fi fiiife , perche ogni 
minuzia vi fi fcorgcua dentro chea tale a* 
nimale reggiamo hauercjdopo le diciotto 
mafchere che faccuono vii belliffimo vede 
ije,veniuano i Malici e catitori,iquali cata 
uanp,& fonauano la appiè Cazone,laqual 
fu fatta dal S.Caualier G inori, del quale fi 
dice elfere la detta inuenjtione^tutti vedi- 
ti di giallo co camiciuòle aperte berretti* 
qi todi in ;efta,e*n gaba braconi,& calzari 
ditela rolfa coperta di velo , iquali erano 
^ntiper Narrili, & di cotai fiori finti ha* 
Ueuano tutto pieno gli habiti, e*l erpo, là 
Mufica fii di M. Aleisadro Striggio à quat 
tro 5 & concertata con tromboni, e còrnee 
ti, e vna volta, cioè ]a prima la captaiiànfc 
fela fcnz^iofiimncnù } Se lafeconda eoa 

x ^ C ii 


jgli (frumenti, & le voci Jnfieme,ncìlacjtf 
le era fatta vna quinta parte di vnfopra^ 
no,! aqual mufica fu belliffima, & co grai* 
fatisfàzione di chi la fentiua,perchel'e v‘<*£ 
ci erano duplicate parte, & frai cantori,é 
i fonatori erano gra numero, de fu inforni 
ma cofa molto vaga ,& <li buona inuenzioi 
ne, fi comemoftrano le parole, lequali fiw 
reno quefte . 

Cannone. 

Scorte dal chiaro lume 1 , ^ 

ìteiei I/o fri occhi Donne alme lucenti 1 
Volon farfalle intorno a cjuelC ardenti 
t Zar fiamme , che per dolce empio coflume ,_l 
l ì>{Ètu MAC er ri adduci ,e ri acconfentiy 
Ci abbruci ani' ali al far? ir poco accorte 
fra lieta fòrte 

timo fniltali ;&* mille yite ~ 1 J ' ' 5 
ardefìel/ot luci gradite. ’ ID :5 ‘ 

Andarono fuori tutto’l giorno y&ì# 
notte con le torce fino a quattrdhore, ; 3fc 
furono accompagnate da aliai mafche^ 
& cocchi, fra iquali principalmente fiv* 
tonogrilluft.noftri Signori. v 

lidi di Berlingaccio, hauedo il Reuer? 
& Illufi.CardinaleTatto intendere, à ouii# 

* ^ l ^ 

dici Signori di cortei come ciafchcdunv 


B vOhno 
S'haue 

E poi 
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diloro doueffc il detto giorno efferead 
forcine con quattro mafcliere per cialcui 
ftd;cOn quello che fallerò dinei'fed’inuc» 
il6lrf^tu«W#i«'leforri,cioè drquindi* 
«qualità diuerfe l’vna da l’altra ; equeftót 
fo^niriefé innari i dèlche il dtttogiom» 
tétti furono al luogo a l’hora del vefpro,» 
infra l'qliali' rierano ancora tuttel’EcceJ 
Jenkeloro flludriffime,& cofi fchierapèf* 
Schiera mt^reinoldine,procedeuanom , • 
qu^omodo]c<:on tal" ordii c : .PHmaven»> 
quattto trombetti à camallo -Vediti 
iòti camìciuoledi rafo aperte^ & braconi, 
& Cappèlli in teda tutti fquartati di colora 
fi rO{To,bianco, e giallo, dòpo quelli alla 
htga feguitauano le (cbiere delle malchc-» 
féfà Tinuenzioni à còppia , à coppia «a*R 
fcutìà'da^per se; prima veriiua quella del Stf 
D.Pierrò figliuolo deirJlluft.Sa Duca no- 
ft*ò£ign'ore,ilquale con tre altri Signori^ 
ni, tutti veniuanO vediti a guifa di Donne 
Egizie con leggiadrUcconciature,& con 
bèl li (firn idr appi adorni, fecondo chequtd 
paefi vfano,e codumano di fare, dopo que 
ftà Jeguitauano quattro oftrologki Mettiti 
Coti babiti lunghi di teletta d’oro turchi* 
berr«uniin teda delmcdeiìmovp 
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41 Ycniuano quattro Turche con ha* 

bi^ }unghi di teletta, doro, con veli d^lù 

cima del capo fino ai piedi > poi quattro 

TMr4?ipUrdi teletta d’c^Q, con TiptaMft 

i^fCapo 5 Mlrffimi, SCr Calzari d’oro cp*n4 

baucuonoUTprche^poi quattro Baccàty* 

tfi molto mirabilmente veftite di telette 4*i 

oro velluti, & rafi co guernimenti cinedi* 

moftrauono con pampa ni, evue que}.<fib$t 

lp fuflero.Veniuanp poijptattro fighiap}* 

d’Anio 3 e nfiniftre diCererp,fcon accciftian 

tot* belliffimedi velluti , telette, caltm? 

COn corona in tefta Con vn vafo d'oro it\ 

mafto pieno di fpighc di diuerfe biade^pe? 

che dicano le fauole, che furono quell* 
1 • • \ • •' « » ^ 



minarole biade^eranp <Jie,tro4 qucfieqqaa 
ttó’Sac:tl : dpti,inhabitof^condpranticQi 
con gli inftrumen ti' fecondo, Schifano 
fcritti dagl’H ebrei,tuttidi Velluto, 
ta.contefti,e abbigli atijcraqo dipoi qu^t* 
tiro Dontre di colori; aUegriffimi, veftite 
cortali agEhomeri cori vna cbiauein ma4 
no,ma perche i pareri fon, vari di loroidq 
tro non ciprimo: Seguiuano quattroJDoH 
tf e tutte vtftite,e abbigliatedibiaricd eoi* 
grandi habiti modelli* <k bardati i causili 
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li del medefimo to treccie feto] tè, e ih ra'aV 
no vna ^colonna d’argento alla fommità 
ilellaquale^era vno fpecchio,e quelle era- 
no figurate per la Fede: quattro Dee fegtii 
tauono quelle pur tutte veftite di biaco di 
teletta d’argento, e rafo, & crmifino, con 
«nafehera d’argento , & treccie del medefi 
mo ,& lopra vna couertina turebina tutta 
piena di (Ielle d*argento,e quelle erano fi- 
gurate per la Luna, erano dopo à colloro 
4 >Nimfe fiiccintameute veftite in hàbito 
dicacciatrice pur di drappi, ma rapprefen 
tauono il ruftico,ricinte di pelle con arco 
àgl*homeri,& turcaflopi^no di freccie^e 
quelle erano figuraci Diana ; (eguitauo 
no poi quattro Heroi , e guerrieri à guifa 
di buomini armati, e caùalieri tutti di tei et 
ta d* oro,e d’argeto vediti, & adornati,co 
morioni fimili,e delmedclimo drappo v ve 
niuano poi quattro furie veftite mirabil- 
mente con telette d’oro bigie, & drappi 
feuri ricamati di fiamme , & ferpi , e altri 
animali infernali, con acconciature,e cal- 
zari,& mafehera fecondo 1’clTere loro,e i 
caualli copertij ébardati di pellidi ferpen 
ti finte di rad, e di ricami, molto ricche, e 
quella era l’inuesionc delÌ*Illuft.& Eeuer« 


-Cardinale; Dopo queffafeguitaua Tmueil 
«frane dell' Ululi. S. Principe , quale erano 
-quattro Mafclierc figurate le forelle di 
Phetonte, che come fcriue Guidio pian- 
gendo in firIPò la morte del fratello fi 
cóuertironoin Pioppi Alberi Jequali era 
tió in quella guifa , fingeua tutto il bullo 
delfhuomo vn tronco del detto Albero 
v Piopp o;fatto di teletta d'orò verde tutto 
'ricamato; apriuafi,& fcofccndcuafià puq 
to alla fronte,e alla coHottola,ouelìvc- 
deadinazivfcireil vifo tutto pieno di la* 
'grìme,clie erano ambre, perche coli dice 
la fauolà thè Tambre fi crearono da le lor 
lagrime, Jeqrjali à caualli faceuano adorna 
, aneto, cguemiméto, la parte di dietro a|> 
ta moftraua 1 e treccie, (opra la teda erano 
i rami aperti co le foghe molto leggiadra 
mente fatti , tal che da il naturale non po-s 
trebbe eflferftato cambiato . le gambe, e i 
piedi fingeuonole barbe, lequali mafehe-a 
re furono di Ipefa incredibile, & di mara- 
tiiglrofa bcllezza;doppo quelle feguiuano 
quattro Jndiani,e quella; era l'inuenzion* 
deH’ilIull.S.Duca,veftitì tutti di teletta df 
-oro,c d'argento, fecondo fhabito di quei 
f a*fi,& jfu quella lvltima, lequali tutte ma 

fchcr* 


/fchere fìtfpno di numero feflànta 3 & tutte 
riccarrf/mte.Veftite quanto fi polla imagi T 
narcje^bbiigliate cond’intorni 3 emafche 
re quanto'fi può meglio in dimoftrazione 
delf efler loro, ma no mi fono in ogni par 
tieularita difte/b^per clTerequafi tutte in- 
uepzipni altra volta fattele delcritte^bafti 
foi quello che come ho detto er^no ricchif 
fime 3 &belliffime$ tutta infieme la dettai 
fchiera corfe 3 & ruppe lance fino alla fera 
in piuJupgbi della Citta$& poi la fera do* 
de vfcirono.che fii alle Halle y prefono le 
torce,&iui eravna nauebelliffima 3 & ma 
rauigliofa,fi come fu quella a punto che ne 
Trionfi deli’Illuft.S. Duca è deferitta j la* 
quale era piena di Mufici che cantauano,’ 
& fonauano la infrafcrittaCanzone ; ^ra 
quella naue prefa per il Trionfo di Fortu- 
na 5 dentro allaquaie principalmente fi ve» 
4eua accompagnata efia Fortuna* con tut- 
ti i iùoi minillri 5 iq.uali crono la Difcor- 
diad’Qccafionea la Guerra*la Fraude, la 
Pazziajlalempeila^ilQiuocp^Dilpera 
zione 3 FAudacia 3 FAmbizione, FAmore* 
& finalmente pernqn efler prpliiTo tutti 
ifijoi effetti 3 iquali qranp abbigliati, eve- 
ftiti a (econ4o la loro qualità^ fi come a U 


tre volte fono deferitti in vani luoghi J 
di maniera che non mi affaticherò in de* 
fcriuerli particolarmente; la canzone fu 
comporta da vn giouane gentirbuomò Se 
nefe,&IaMufica di M. Stefano Roffetto 
2 fei,c concertata con tre tromboni,e due 
CornettijVnaTrauerfa, evna Lira, ma il 
tempo fu tanto contrario, che dapoi che 
vfei fuori il Trionfo, e che preftro Jc tor- 
ce, mai reftò la pioggia, tanto che alle due 
bore di notte furono forzati riporli ; ma 
fi per quello che fi potettero godere vn 
piacerete vna fatisfazione grandiffima J & 
la Canzone è quella • 

Donne pof eia eh* Ì hot fin fotte ancelle 
le Grazie Je hirtuti# Calme finora 
' ; Poi cheli adora .Amore 

Ehi fior non le felle 
E poi che fi felice e'ihoflró flato 
Che h* ammira Natura , e'nchina il fata 
la Fortuna anco co iminiflri fimi 
: - ‘ Vien per piugloria hoflra àfiermr hot* 
- Voi di lei meglio attrai lifcetri date 
E Tefiori# le Guerre# le Tempefle 
Che nelguardo celefle 
Ognhor mille portate 

v * Folgori# Strali# Perle firo# Ratini 
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Hauete nella bocche ne lei crini , 

Ne corona è maggiorane pm bel regno 
Che ! ejjer "Donne di feruir doi degno* 
Ter ch'horfi fcorga in yueft'a doifuggetté 
il I/o. (irò actjuifto, e l’alt xfaa potenza * 
%Alla dojìra prefèn^a 
Tra molte tu> he eletta " [\ 

Conduce queflafua fi latria corte , * 

Vi paefij detàidhabìtOf e fòrte , 

Onde dedrafii rimirando *n quello* 

Che per tal Cariar Fortuna e bella . 

Ne pur fortuna^mdl dent anco otaria 
Cagiajì,egt anni fi del noria ifioi l\ 
Variandogli c,eco fiumi 
E tutto il tempo dori a, 

. Sol i doflri penfier crudi sgelati 
Son contr^imor mi doride piu nd orati 
Sol giuntati con doi non mutan tepre 
Vadorarui efii, e doi d'odi orli fempre • 
La Domenica del Camouale Ci fece il 
folene Battemmo della Primogenita dell* 
!lluft.& Bccell. S. Principe, ilquale in qut 
fio modo,e forma fu metto in atto; Princi 
palmente furono inuitate circa dugentq 
gcntiPDonne delle piu nobili , & giouini 
della Citta , lequali alle vent'hore comin- 
ciarono a comparire al Ducal Palazzo;do 
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Ile tutte erano alla porta raccòlte da alcu- 
ni Signorie gentil’huomini , per ciò or- 
dinati, & tutti patenti della nobiltà;erano 
da quelli accompagnate fino alleCamere, 

, dotje Signore., & gentil Donne le riccue- 
uano,& l’introduceuanoà $. AItezza.,cofi 
fi fletterò fino a tanto che Thora venne de 
pittata , che fùtile ventiduehofe' in circa, 
ai douere andare à S. Giouanni , à fare le 
cirimonie , & batttzare facramentklmete 
la llluft.S.D ; Lconora,checofi pofero no 
me alla Primogenita deirilluft. S. Princi- 
pe^ dipoi il modo, & Perdine fu quefto: 
cioè.V eniuano prima tutti trombetti, e ta 
buri fonadojdipoi gli ftaffieridi S. Eccell. 
Illufhpoii banditori, e màzieri,& tutta la 
guardia de Todefchi armata,che faCeuano 
ale da ambigli !ati,vcniua poi la Signori- 
na,portata in colloda Al.IacopoSaluiati, - 
le tutta veftrra dbbianco ricamato d’bro, 
lotto vnombrelk di velluto róflfo ricama 
tad’oro , tenuta dàl capò dagli rfaffi’èri^ 
idretro allaquale era la balia in mtÈó di due 
*nacrone,feguiuano poi le gènti! Donne, 

& Signore S coppia , à coppia per ordine 
fecondo;reta : ileqUaIi furono circa cento 
Coppie,^ giunte al Tempio di $.Giouani> 


M 

ì! quale era tutto paratoie acconcio In qiie 
fta guifa,prima di fuora foprale porte era 
no beliiffimi felloni fatti di Ellere,e barn- 
bagie , con gran partimenti d’orpello, & 
armediCafa Medici , poi A torno a, torno 
giraua al Tépio vn’altro partimento di Fe 
fìoni 3 nel mezo dequali fi vedeua 5 & erano 
polle alfaiflìme arme fatte in tondi di mi* 
rabil pitturandone fopra la porta principa 
le era quell a del Pap a 5 il cui fu C omp are* 
elaComare fu la Regina di Spagna, c e 
per lei tenne come proccuratrice,ia.5iv 
gnora Donna Ilabclla de Medici 3 A lato 
alla quale à mano delira era quclla del Re 
Merendili. Cardinale Riccio dà Mote jPtd 
CÌano,che tenne per fùa Santità al battefi*. 
«no, dall’altra banda era quella delTlmpe* 
datore , feguitauano poi à mano drittatut 
te quelle del Re Filippo, & di Franda,d[ 
tre allequali vi erano quelle dei Pontefici 
-diCafaMedicijLeone^eClcmème^&rar 
tne poi de Mercantindalfalltra banda poi li 
-Vedeuano Tarmi dell’illuft. Signori nòRrr, 
'& particularmente quella della' Religione 
di Santo Stefano 3 & della Reptiblica Fio- 
rentina $moueuafi dalla porta che guarda 
verfo S* Maria del Fiore vna {alita 3 che 
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dolce faliua fino al piano delle fonte grati 
de cinta à torno a torno , di vn andare di 
balauftri d’argento, con fponde del mede- 
fimo , era fopra il piano delle fonti, fatta 
yna fonte pofticcia, e fìnta, di legname tut 
ta me(Ta a oro , e dipinta, laquale era fatta 
inottangolo,nelmezo dellaquale fopra 
yna bafe,era merto il S.Giouanni meraui- 
gliofo,e non mai à bartanza lodato di Do 
nateli o,ilqua! e ftì di continuo per fuo te4 
ftaméto,e legato in cafa i Martelli, laquai 
fonte del continuo gittaua acqua , dietro 
alla cui erano porte à federe tutte le Don- 
ne, in fu vn piano quadro , ilquale a punto 
arriuaua alla cappella, laquale tutta erapa 
rata con vn partimento di fregi , fatto tut 
to,e pieno di andari di cimature,e orpelli, 
con vn San Giouanni in mezo giouanetto 
nel diferto,fopra la volta di detta Capely 
la,fi vedeua vn’andare di feftoni, ne iquali 
fpeflo fpertb cafcauavnalampana d’argtv 
to,nel mezo della Cappella, era fai tare di 
, S. Giouanni di argento , tutto pieno di va- 
rie forte di argenterie , & di lumi, i piedi 
delquale altare era la fediadcl Reucr.no r 
ftro Arciuefcouo che miniftrò il battefir 
moi cominciando ì mano finiftra nell'oc 
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tangolo primo, clie cofi é comporto, e Fab- 
bricato il Tempio,era vira bafe alta da ter 
ra quattro braccia, finta di marmo(checo 
fi erano tutte a torno à torno)fopra laqua 
le era l'EuangelirtaS Giouanni , fatto di 
pitturaci altezza piu che il naturale, tan- 
to che arriuaua al cornicione del primo 
piano, di chiaro feuro, feguiua nel medefl 
momodo à lato à quello, l'EuangelirtaS; 
Marco,& poi£.Matteo,poi S.Piero,poi 
l'Eunuco battezzato da S. Filippo, allatti 
al qual e era il Crocifi (lo ordinario^che nel 
detto Tempio rta fermamente, poi era San 
Pagolo,poivna Donna gioitane veftita 
*11' H ebrea prefi per la nuoua Chiefa,poi 
Vna Donna vecchia, pure in fimirhabito 
prefa perla Sinagoga,poiNecmia,iIqua- 
le era allato alla fonte ordinaria del batte 
fimo, fopra laquale era vn Dauit di bron- 
zo conia terta di Golia in vna mano, & in 
l'altra laftorta,poi feguiua Hieremia prò 
feta,poi Ifaia,iiquale era à lato alla (la tua 
die fermamente rta nel detto Tempio di 
S.Maria Madalena,poi feguiua G edeone, 
& poi vhimamente il Re Dauit, (otto alle 
quali figure,nellcgia dette bafe fi leggeua 
no diuerfi motti , tratti tutti dalla fcrittu- 
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ra facra j ca propoli to al facramento del 
battemmo , fopra lequal bafe, e à i piedi di 
ciafcunafigura era vn vafo nanod’argen* 
to , entro aguale erano olii, & profumi, 
die oltre al lume che faceuano > rendeuano 
vn’ odore foauiffimo, erano ancora circa 
dodici candelieri grandi di altezza di tre 
braccia d’argento , intorno al piano del- 
le Donne , fopra icpali erano tante torce 
biache,fotto al primo piano, ch’era fopra 
le figure fopradette, ei a intorno al Tem- 
pi ©vn’andare di felloni d’cllcra, e di barn 
bagia con orpelli, e al tri fuolazzi fìnti di 
varie forte,che faceuano vn vedere mird4- 
bilè,fopra icpali in fu 1 piano erano attor* 
no attorno Candellieri,con gran falcolo^ 
ni di cera bianca, il redo poi intorno è pai 
chi,c al falire era parato di mirabil panni* 
e Spalliere di arazzi, oue dentro era in p ar 
te di loro l’hidoria di S.Giouanni, cioè la 
{uà natiuità , e ’lBattefimo di Iefu Chrido 
nodro Signore nel Giordano .La via che 
fi fece fu-cpeda vfeendo dei Palazzo fene 
vennero dalla Dogana,e da Lioni vecchi* 
daGondi,da S.Pul/narijdal cato de Pazi, 
da fondamenti fino a S. Giouanni , dipoi 
alla tornata pel corfo de gl’Adimari , fra 
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calzaiuoli, da Or fan Michele, e fc ne tor- 
narono per la piazza, cntrandofcne in pa 
lazzo, mentre che fi amminiitraua il batte 
fimo erano prefenti il Reuer. Lomelfino* 
e 1 Reuer. Medici con gran numero di Ve 
fcoui,e*lClerodel Duomo,cantauafi mo- 
tetti,& fonauano gli Organi eoa altri ftru 
menti Muficali, alla tornata poi come fu- 
rono legentil Donnegiuntc,traficno i ca 
Adii tuttadue Talto , c’i bafio gran nume- 
ro di artiglierie,&fonauono le Campane 
in fegno di allegrezza . le Donne furono 
menate a pofare nellcCamcrc,& a rinfre- 
scare con colizione di confezzione, e pre 
ziofi vini, dipoi tutte a coppia à coppia fu 
rono menate nella fiala grande dipintalo 
ue fi pofiero à fiedere fiopra alcuni gradi da 
gli lati della fiala,nel mezzo dellaquale no 
molto lontano dal palco erano melici fie- 
dere tutte l’Eccell.loro Illuft. fiopra vn ri- 
leuato alquàto da terra,fio pra varie,& rie 
chififime fiedie ; era poi la fiala piena di po- 
poli tutti mefifi detro per mano delfiil loft. 

Signor Principe, à tal chea mezz’boi a di 
notte fi dette principio alla Comedia ; * 

Ma prima che altro dica c neccfiario con- 
tar e il modo della S cenadlquale era fatta* 
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e fabricata per mano deli'Eccel.M . Baldaf 
fari da V rbino, era detta Scena è Profpet 
tuia fatta in quefia guifa ; principalmente 
in tefta fi vedeua il Ducal Palazzo con tue 
tele circunfianze che li fono attorno fino 
«Ha fine di Vaccherecciajpoiil refio che 
erano piu pezzi rappréfentauono varii pa 
lazzi) Se cafamenti di diuerfe maniere con 
logge 5 terrazzi in fiora, e altre apartenen 
ze,laquale da gli lati haueua facciate piene 
di variété diuerfe figure finte, partea prò 
pofito de gl’inuentori della Commedia, à 
lato àiquali erano da ciafcunodelati vna 
figura di rilieuo ignuda in mirabili fcorci 
fatte per mano delTE ccellente G ioua Bo 
logna Scultore deiniluft. S. Principe^ 
quali figure con vnamano teneuano vn* 
gran torcia, perche erano difiatura di Gi- 
ganti,e nelfaltra reggeuano vn panno che 
da i lati della Profpettiuacadcualungo il 
tnuro^ftette la detta feena cofi fino al quar 
to Atto, poi mentre fi cantaua, e fonaua l* 
intermedio 4 (comeàfuo luogo fi dirà) voi 
fe tanto facilmente , c con tal ordine che 
mai piu tale ne fu veduta^perche tutti i per 
zi erano bilicati fopra certi pernia tal che 
o *' ogni minimo fanciullo co grau facilità U 
o 
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( Voìgeua,iIqual vòlgere là faccuà diuerfiffi 

t ma da quell o che ella prima era, mutando 

e tuttele cafe,elcmanieredi quelle, & la tcJ 

t (la venne di naturale,mollrando dal canto 

3 alla paglia verfo Sé Mafia del Fióre, tanto 

c quato fi può vedere di naturale, in fomma 

* • fu vn’artifìziò merauigliofo;furono anco 

n ra tutti gli irtllrumenti che occorfono ne 

n gflntermedii Fatti dal detto M. Baldafifari 

iC come i piedi intenderete; fi diede adunque 

o principio in quella guifa,che la tela ch'era 

s tirata auanti la Profpettiua,elTendoacccli 

ia gran numero di Iumi,fii in vn tratto taglia 

ci ta,e fi vide la prima Scena, Se il primo in-* 

10 termedio vfci fuori in quello modo* 

Vedeuafia poco à poco Venire da tnezo 
i* il palco in dreto vna teda di vn mollro che 

i- s affimigliatia a lerpente, có lunghi,& act* 

!e ti denti, e aperta la gola ne vfciua Fuoco* 

11 & fiamma, dipoi à vno i Vno ne vfei fuori 

jr tutti gfrnfrafcritti piu famofi huomini Ha 

1* ti Vifcio fi * era prda la detta gola per vna 

J bocca d'inferno, e 1 ! lignificato di tali era, 

]C che fi come in la Commedia ognVno pen 

% iò di virtuofamente operare, anchora ch« 

ic veramente tutto fia vizio, e piena d’ingart 

| 4 dmfidicjc diente vi fi Ccorgona * vi 

(2 
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fcii, coti alludendo a quella Vengono & pcf 
fiwdcre, che gli huomini operino con l’e- 
tempio loro viziofamente, e per tal’effet- 
to hanno lafciato l’inferno, attefo che nel 
mondo hoggi fioriscano i vizile imali , fi 
Come per la Canzone chiaramete s’intède. 

Prima adunque veniua fuora le tre fù- 
rie , lequali erano vefiite di vn colore affo 
cato, incarnato fu le carni, clic raflembra 
ua rignu do con cinte di ferpi con ca 

pelliere in capo rabbuffate piene di botte, 
& ferpi,co poppe (graffiate, con mafchc- 
ra in atto di gridare, ricinte da alcuni veli 
neri. Ixione poi veniua tutto veftito di bia 
co , macchiato di fangue con vna fpada in 
manoignuda,con capelliera allucignola- 
ta,con vifo benigno, e ridente, e di dietro 
ne haueua vn’altro a (prò, in atto di grida- 
re, perturbato, cofiui fi dice eflfere fiato il 
primo che amazzò rhuomo,efu traditore. 

Due Belide feguiuano dipoi , cioè due 
Donne vefiite di colorvario,cioè giallo, 
Vcrde,roffo,sbracciate, c (calze, con ca- 
pelli ficiol ti, e fparfi (opra le (palle, in ma- 
no haueuano vna fecchia da attignere ac- 
qua, lequali erano buccate nel fondo, tal- 
ché fi vedeua vfeirne l’acqua gocciolàdo. 
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leqnali erano figurate perTinfaziabilità, 
Tantalo feguitaua qtieftc, vcftito di co- 
lore bigio in habito roale,con vifo fpauen 
tato,foprail capo del quale pédcua vn fcr 
pente, ilqualeappariua di gettar fuoco, & 
era figurato per coloro che hanno meglio 
che non meritano ,& conofconlo, & del 
continuo fiatino con paura di no perder- 
lo^ haueua in gamba calzarctti d’oro . 

Titiopoi venula vedito di colore feu- 
ro,cioè taneiccio , dalla defil a parte del- 
ouale fi vedeua vna apertura, tale clic appa 
xiua la fimiglianza d’vn fegato,& fo pra vi 
era meda la figura di vno vccello,cioè del 
loAuoltoio,è quello era figurato peri* 
inuidia. Sifìfo era dopo lui leggicrmen 
te veftito di rafo incarnato , in modo che 
affai del nudo appariua,e ncllVna mano 
haueua vno Scettro, che formila in acuto, 
e nell’altra vna palla , e mofiraua di sfor- 
zarli di fermare la detta palla in fu la pun- 
ta acutiffima dello Scettro, e per quello e- 
ra figurato la natura di quelli che ccrcono 
l’impoffibile. Saimonco feguiua poi ve- 
ftito di rofì'o fotto, efopra d’oro, con ar- 
matura in dodo, e corona regale, con vno 
feudo in braccio, ♦nell’altra mano tencua 


vna fa cella accela in atto di minacciare co 
quella verfo il Ciclone per quello fi dimo- 
itraua 1 impieti, e’1 valore competere con 
Dio. Pnl egia poi veniua vefiito di drap 

po ricchiffimodi colore mifchiato,co fad 
cheiti di danari in mano, in capo vna coro 
na di fiamme con belliffimi calzante que- 
llo era figurato pel traditore della patria- 
Vno de i Lapiti feguitaua colloro,vc^ 
ftito di drappo rollo, e giallo, co vifograf 
fo,e bocca aperta, che dimollraua di man- 
giare , con vna taza d argento in mano d* • 
bere,con capelliera di capelli ricci, eingi 
ba calzari belliffimi , e quello era figurato 
per la gola, iquali tutti vfeiti della gola 
del moftro , e bocca d’inferno , à palio , ì 
palio pel palco fecero Luna ,& la bocca 
fubito fi chiufe , & fi ferrò , fparendo via* 
& eglino cantarono, & fonarono la feguS 
te Canzone. Intermedio primo* . 

Tratte del tri fio ahi fio 

Belidc 3 <& Ifione , Ertimele quefii. 

Che fi moflron fi mefli 
Sem noi per far piu f fio 
E ptufaldof oprar nojbrogia feiffo 
Dal mondo jn qitei ^er d'anni, 

Quando ^iueabonta/norti gl' inganni* 


jk ia hor che T empì a fro da 

Confuperbiafefiego i a>c tm i / Ma ff 9 

Fiori finn ne t mortali , 

Efil par che fighoda 

Dell' altrui danno 3 à (jttefla mortai proda 

V egnari Inficiato l fondo, 

Poi che* n reo s*e cangiato, hoggi sii modo ; 

Lacjual cantata 5 & fonata due volte fi 
/parfono,& feminarono per tutte leftra- 
. de della Scena, de fi cominciò à recitatela 
Comedia, & finito il primo Atto, venne il 
fecondo Intermedio in cjuefto modo . 

V feirono fuori dodici moftri,iquali e- 
rano tutti quelli che domò,& vinfe Erco- 
le,e dip oi Ercole giouanetto,che col pia- 
cere,in liabito di Donna ragionaua,come 
moflra il fotroferitto Dialogo, e’1 ioggec 
to, & la dichiarazione di tale intermedio 
è che ogni volta che Tliuomo e volto 4 vir 
tuofamente operare , nafeono è vengono 
impedimenti,che cercono didifturbarc il 
buon fine, e che il piacere molte volte Tuia 
Thuomo dal bene , e fi conofce appreflb, 
quanto la via della virtù fia difficile, c fa- 
ticofa,e come fia sbigottito colui,chc per 
quella vuol confinare da i fopradetti olla- 


culi , e quetto tornaua a proposto alla Co 
media per i cafi che in ella feguiuano.Però 
adunque principalmente fivedeua Ercole 
giouinetto vettito di drappo bianco, coti 
bella capellatura bionda,co calzari d’oro 
con foprauetta di colore turchino venire 
davnde lati della Scena*, e dall’altro rin- 
contro fi vedeua il Piacere 3 in habito di 
Donna giouanetta con vn habito lafciuo 
incarnato con fornimenti a*oro > & fgonfi 
di veli, con bellifiima acconciatura in te- 
tta bioda,e ricciuta fiorita, col petto apet* 
to,di modo che le poppe fi vedeuano lafci 
uamcntc apparire, & tutta adornata benif 
fimo, con tagli, & fornimenti , & /gonfi, 
che belliffima la rendeuano , con calzari 
•tutti pieni di gioie. Vfcirono poi i mottri 
c dietro à loro fecero ale in quello modo, 
prima venne l’Hidra con fette tette, tutta 
fatta à modo di ferpente,di rafo verde , Se 
d’oro fatte le fcaglie,& le tette gittauano 
del continuo fuoco. Il Lione poi fegui- 
taua,cioc vna pelle naturale di Lione,dcn 
troui vn’huomoj dipoi veniuano duemezà 
huomini , e mezi ferpenti , da mezzo in fii 
rapprefentandol’ignudo rozziffimo , Se 
-da mezo in giu fatti a fcaglie , come Y H i- 


drai modddi ferpenti, il retto demoftri 
erano chi il Lupo, chi Orfo, chi Leopar- 
do , chi Cane , chi G olpe, chi V ccello, & 
chi Moftro Marino, hauendo e’I petto, el 
capo, & le braccia di tali animali, el retto 
coperto di fraglie , & di altre cofe fimilc 
aire (fere loro , tutte fatte di drappi varii, 
jquali giunti come è detto fecero ale vn 
poco lontano da Ercole , e il Piacere che 
giunti IVnoà labro, il Piacere comincio 
il prcfentc Dialogo, & Ercoleglirifpon- 
deua fonando dentro alla Profpcttiua al— 
cuniftrumeoti che nel fine intenderete. 
Intermedio' fecondo. 

p, Perchcgiottinc a te peri* li > oltraggio 
Cerchi, che bello fri Oltrarni fra \ 

E. Che mi gioita beltafenxfl Lei raggio 
T)i yertun quefla yita,o mafiicura?- - 
p, Jo che beato altrui rendo è felice, 

E. Donna chifetey oi? P. quella che dèe a 
Mai femore (fogni ben yiua radice 
£. Ditemi il nome Moftro, e per (jual Iti a 
Seguir In deggio dunque alma Beatrice f 
P. Per qùefla piana *4mor,che dolce imi a * 

* Al contento ,e tralafcia ogni fatica • 

E. Dunque tUidrajl Leone , e tatyra, e riè 

Schiera domar non deggio, empia nemica 


jì 


; \A T buomo ì n quefia "V italo qual mercede 

Dar mi potete a par di quefia amica. 
p*ll Piacer eh' ogni ben neimondo eccede 
j£, Non impedir maluagiajl mio piaggio 
o Ch'io perfeguirli mai non torco' l piede 

i, Seguendo fol ~\irtude, elfuo dir faggio . 
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Uqtìale finito il Piacerete n'andò/cn- 
fló cacciato da Ercole, e iMoflri cantaro 
i^qla prefentè Canzone contro d’Èrcole, 

ches’apparècchiaua cotro alla volta loro. 

-ni» .y fri .* - ! j pjn«jb*io ii 

Ogiouinile ardire 

polle 3 che con heUe armene minor for%a. 

La durifitnja fcor%a v *, .t 

Di tanti MuftriyC fi feri fi sforma a 

Non pur oggi ferire, , v 3 

Ma disfar, yien pur la/Jó 
Tu non conduci m qui troppo' l tuo paJ?o • 

*1 **, » t - * I I 
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j. Ilquàl finito fe n*andaronó,& fi fegui- 
tò la Comedia, & finito il fecondo Atto, 
vene il terzo Intermedio in queftomodo, 
YCniuano.4. Pallori vediti in quello modo 
haueuano SanUmbarchi di rafo tanè, con 
calzoni di tpcca d’argento , & calzari del 
inedefimo cori /gonfi , & zaini di belliffi- 
mp pelle con capelliere ricciute in teda,& 


haueuano ciafcuno per mano vna leggia* 
dra,e vezzofaN]mfa,veftita in querta gui 
fa , haueuano in dolio vn*habito (accinto 
di toccha d’argento, che gonfiando a fal- 
cierà falde apriua in alcune parte,oue fi ve 
deuailnudo,con treccie bionde, & fciòh* 
te,con veli , & fgonfì in varie parte , con 
calzari del mcdcfimo,ein maneschi archi. 


chidardi,& chi altri fimili frumenti, con 
vna ghirlanda divarii fiori con teda, la- 
quale cantando mettcuono in capo a 1 Pa*- 
Iteri, fi come dice la Canzone,iquali come 
apparfero fuori, in vn tratto fi vide appa- 
rire vna pergola in botte nel mezzo della 
Scena,tutta piena di pampani, & vue con 
varii, & diuerfi fiori , laquale era porta in 
mezzo vn prato, pur tutto pieno di herbe, 
& fiori,fotto laquale entrati! federe i Pa 
ftori,che quattro violoni haueuano , & le 
Ninfe in piedi,due da capo,& due da pie- 
di, cantando dolciffimamente,& quelli fa 
mandQ,fino à tanto che venuti quattro Sa 
tiri,& fuggendoli per la paura i Partorirle 
Ninfe furono da quelli rapite , & portate 
via ; Per ilqual Intermedio fi denota, che 
quando Thuomo penfa edere nelle felici— 
ti 3 cprolp erica, e vicino alla beatitudine » 
~ “ w F ii 
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iótrtpiàcédofi ne i piacerle dilettijneviÉ* 
he qualche ftrano accidente,& ne priua di 
ogni contento, fi come alludendo alla Co 
media, che fi cominciauano à difturbare 
g fintemi di quelli che in efia opcrauano * 
ilvedeua aduenire,&cofi (pariti via tutti* 
lapergola ancoin vnfubito fparivia col 
pratojaquale era di vn pezo del palco fat 
ta,che bilicata co vn perno,per via di vno 
argano fi voltaua,& fu vna merauigliofa 3 
xftupenda cola à vedere,& quella è la Cà- 
none, che i Pallori, e le Ninfe cantauono# 
Intermedio ter%0é 
Jn quelli Itetdi prati , 

E ballandole cant andò ^hì or e 3 e /nelle • 

*A i piu/oaui errati 

r \ Canti de i dolci augelli ,a quejli amati 
c 4 Prefio liete fem noi faggi a le belle - , . 

Gemme ,ed* oro chi l’ìruolc. 

Poi che noi ben felici >b quanto i Sole • 
i foni a te Dafni hor quejìa y 
il *^te queft altra fo biondo *Armntaf noflré 
• Ttrfìghir landa in tejla 
-, Vi ben mille yiole,efior contefta. 
v Ma quel nemico la,quel fero mcjlro 


Chejguardaì ecco le Belue 




fuggian mifere >oh, oh juggim le Jelue , 
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Seguitandoli la Comedi® , alla fine del 
terzo Atto ,vfci il quarto Intermedio in 
quello modo , veniua vn’huomo in liabito 
Regale,in mezo di due Donnesche gli par 
lauano nell’orecchie Con vna fchiera di al 
tre Donne , come di fotto farà bemffimo 
dichiarato i nomi, e gli habiti loro, e que- 
llo Intermedio era figurato la Calumma,' 
già dipinta da Apelle Pittore antico,& cc 

cellentiffimo,&alludeua,& fi conferma- 
li® affai alla Comedi®, perche vi erano en- 
tro in tal attoaccalumniati alcuni perfo- 
„aagi,però adunque vennero incorai gu» 
favelliti lmfrafcritti. Prima Veniua in 
habito Reale vno vcftito con velia lunghi 
.di colori varii , fatta à fiori con orecchie 
d’ alino, per denotatela capacita dell inte 
dere , Si afcoltare, con calzari d'oro , era 
quello meffo in mezo da due D óne.che gli 
parlauano nellorecchie, cioè. La igno 
ranza, laquale era vellita di nero con Vifo 
graffo . La Paura vellita di bigio in ha- 
bito limile alle vedoue,con vifo pallido. 

Seguitaua poi l'Inuidia figurata per vna 
Donna pallida, e magra, vecchia , con vn 
battone torto in mano , tutta ftracciata la 
vette, qual era di colore tanè,& quella pi* 


gliatii per mano la Caìumnia fini* per Vna 

Donna,tutta veftitadi roflb,focofa in vii 

. ,’ C ° n “ fc 1 h, ' ,ma a)la bòc<a,t in capo vna 
ghirlanda di fiori , & ftra/ficaua „„ JJ 

pelli vn gioitane , ilqualerappréfèntaua il 

nudOjikjuaJealzaua lemanral Ciclone pai 

reua che chiamai/! per teftimonio Iddioc 

della ma innocenza, & là detta femina ei a 

ornati ifima con belli ricami,& calzari, 8i 

liauena in mano vna torcia accefa,'laouaiè 

era d, colore tanè . Veniua po.Tfnfidià 

figurata per vna Donna di bèHiffimo afpefc 

to,veftjta di vna verta divarii colori da 

drappi,laquale tutta era dipintaàScarpiò 

era ornata di vani acconciami 
tid, filolazzi, & /gonfi fiorfua il capo 
di vani fiori alla Calnmnia . Vn altri 
Donna fittile veniua ornata nelmedefimo 

J 1 °9 0> C n VC ^ C tUtCa Cra ncar nat3 di fatti 

• • I <,U ^ la era P cr S , ln S 3nn i-' Veniua 

vn altra Donna vecchia veftitaidi nero, in 

habito fempliciffimo,& piangeua tutta ile 

nuata,cpalhda in vifo,e qttéita era la Peni 

. ten , Zi « : .l Dtewo a,,e qoah' veniua vna Dó 
na bel iffima , ma tutta nuda , cinta di veli 
in qualche parte,& f e ne ftaua fola dall al- 
tre, equcfta era pre/a,& figurata perla Ve 
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riti; erano poi dietro alle dette quattro fi 
gurcinhabito lungoni colore pagonazo 
con capelliere fcialte nere , fopra lequali 
era il tempo delfO) iuolo 5 & le velli era- 
no piene di bocche , che p arcua che gridaf 
linone in mano» yna ip.afchera, quelli erano 
preli per ripopolo il tempo dcU’Oriuola 
perla inllabilità , le bocche per la varietà 
de parerle lemafchere p er il no hauer cer 
uelloià giunte tutte,& fatto :J,una fopra 
laScena 5 q?ettcndo in mezzo il Re,ilqua!e 
£4 pollo à federe fopra di vna fedja Rcga» 
laquale in vn fubito vfei di fotto il palv 
50 tuttixnliemc cantarono, & fonaro- 
no ja feguente Canzone. 

r . : Intermedio quarto*- 
D'ogn altra furia è pefle : 0 
0 Sicure l Innocenza 
, Nong ià, non già da quefle 
,^r\ Fiamme che l buono, e Ino n hanno tetntZg 
\ Eguai à chi pel crine 
. Tengon legatole fretto 
: Calumai a. Li uor grande ,Onta ,e Soffi etto. 
Ma Penitenza puf ne flringe alfine, ■jVì 

Ile più delle genti 
Quefleft trouanchiufe 
negali orecchie ,à noi cofi patenti * 
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Sem dalla Verìtade 
Ch'aficdia nojhe (Irai*, 
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Laqual finita fé Mandarono dentro, & 
Ja fcdiefubito fé ne tornò fottoil palco, 
& fi feguitò di recitare il Quarto Atto del 
la Comedia, ilquale finito fi diede princi- 
pio al quinto Intermedio,cofi, 

1 V eniua^la vn lato della Scena Amore. 

r • rt " 

figurato nudo con Tali, e turcafFo, elefre 
cieagl'hom.erijin mano Parco con calzari 
d'ofo, c conciatura bionda ricciuta co ve 
li 'tinto, IlqualefeguitaualaPaurainhtf 
bito di D onna con vifo p alidìffimo , vcftt 
ta di vn’habito di drappo tanè,che dalla ci 
ma del capo fino i i piedi il copriua x con 
occhi aperti ,& lucidiffimi,e in mano tene 
uavno ìpecchio , volgendolo in qua, e in 
la, perche Paiutaflc vedere/e cofa di nuo* 
uo accadeua, co pelle di ceruo in fu I e fpal 
le. Seguitaua qUefia la Speranza, pur in. 
habito di Donna,con vifo alIegriffimo > & 
coloritP,Con le chiome fparte, tutte pie- 
ne di fiori, con ali agHiomeri di varie pen 
nc,vtftita di vette verde,e in teda vno Ca 
maleone , con ghirlanda di fempreuiuo 

herba 


herba • Seguìtaua quella la Tnuidia fìn- 
ta per nna Donna magra , col vifo verde, 
con occhi apcrtifìimi, vellita divn color 
bigio sbiancato,cinta di lerpe , & il capo 
coperto, con vn drappo nero,fopra ilqua 
le li vedeua vna botta verdislima,& dopo 
à quella. VeniuarH onore v edito dia- 
na velie di broccato , con Trofei in mano 
d* Armi varie,& vna llatua d’oro, con va- 
rie ghirlande con calzari d’oro. Et poi 
feguitaua il Contento tutto vellito di te- 
letta d’oro in liabito Regale douiziolb, 
con calzari,& acconciature ricchiflime. 

Seguitaua quello la Gloria , tutta vellita 
di rodo co Tali d’oro , e in mano vna pal- 
ma, e vna ghirlanda in capo d’oro. D o- 
po laquale feguitaua il Premio tutto velli- 
to d’oro fìmile quali à l’honore co trofei, 
€ llatue, cornea quello lì vedeua . Dopo 

tutti quelli veniua la V ertù , in habito di 
Donna macilente , tutta vellita di bianco 
Tempi iciflìma , inghirlandata di ghirlanda 
d’oro con chiome fcmpliciflime fparte , è 
quello Intermedio conrifpondeal primo, 
che i vizii,edendolì fparti hanno(media- 
te federe (lati melili in atto dagl’huomini) 

viziato il mondo > li come nella Comedi» 

» 

G 


L 

tgrtizod by \ 


c4!gle 


feguitano,& fi vedcuano inganni, frode,e 
malizie; laqual fchiera fopradetta guar- 
dando ver fo il Cielo , dalqual fi partiua u- 
na nugola,che tutta la Scena copriua , nel 
mezo dellaquale fi vedeuano le noue Mu- 
fe,& le treGrazie;lequali erano abbiglia 
te, & vertite fecondo che fono delcritte 
da infiniti Auttori,& con gli frumenti lo 
ro in mano , e per etferfi piu volte vedute 
non maffatichei ò in defcriuerle altrimen 
timballi folo che ricchiffimaméte eran’abbi 
gliate,lequali nella detta nugola fcendeua 
no à poco, à poco, in quello modo erala 
nugola, di tela dipinta, & nel mezo era vn 
piano largo vn braccio in circa, e lungo 
tanto che tutte a dodici vihaueuano fpa- 
ziofo luogo , & fedeuano fopra vna pan- 
chetta,& entrauano in vna cigna di ferro 
che con vna chiauarda fi ferraua da loro 
porta, e s’apriua , laqual cigna era tutta pie 
nadi bambagia, à tal che apparendo nu- 
gola non fi vedeua , & come la fchiera di 
terra la vide cominciarono à cantare la (e 
guente Canzone. 

Intermedio quinto» > 

Beco dal Ctel le noue 

l Sor elle ,e le t re Grafie Jhor su compagna 


: 


D'*4morper cui flmrn lagna 
Freddo di pianto l petto ,e caldo muoue ) 

Veloci i ~)>anni, e yola i nnan^i a Gioue > 

Su Guerrere d \A more , > 

E tu Gloriai tu Honore 
Reuerenti inchiniamo al bel drap elio ) 

- Su corriamo d'ìedello • 

Laqual finita 5 & efTendo già vicine à ter- 
ra , rifpofero cantando leMufe,e leGra- 
zie,con lafeguenteCanzone,& quegli ta 
ccuano. Cannone. 

Oh che non fol purg uerra 

H aggi a *Amor, ma yertude, ecco la trìfl a 
Jnui dtajti altra Iti fa 
Non ama,& odiale ria spegnere in terrà 
il contento defio 3 [pefi ella attera 
Malignai Premio, e sface . . . 

Che fi 'yiene d chi face 
Opre degne, pero giouirù^oi 
Marnar nono-td ^ annoi . 

O 

Laqual da loro finita a p uto,giunfero ì ter 
ra,& fchiauatofi vfeirono in fu la Scena, e 
tutti infieme le due fchiere 5 cantarono, & 
fonarono Tinfrafcritta Càzone , laqual di 
moftra,e dichiara 5 chenon à cafofono fta 
ti creati i vizii da Dio , perche mediante 
quelli y fi feorge la virtù fi conofceil 
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fbmmo bene, ancora che fi dimoierà perla 
Cannone delle Mufe , e dell e Grazie hauer 
del continuo guerra in terra,c effereinui- 
diata,& in vece di lei elìere premiato il vi 
zio,& fi dimoftra per il loro fcendere dal 
Cielo, che la diuina grazia Tempre ne Soc- 
corre, e mai non manca di fauorireimor- 
tali, & fi vede elfer la vertù conoTciuta, e 
reuerita. da i vizii , quantunque poi non Te 
ne Teruino, Te non vizioTamente , fi come 
per la prima Canzone fi dichiara, einque 
fta comesi detto chiaramente fimoftra, 
come non à caTo Tono,ervno.,eraltrofta 
ti creati,e fatti da Iddio . 

Cannone. 

Se et “\n mede fino germe 

Natejemo diuerfe } e non a cafo , 
n%i per far pi uil > afo 
Human perfetto ,e pi ufi ahi li, e ferme 
Le t ante in (juel d'ingegno for^e inferme 
Sen^a delt ~\>na 3 e l'altra 
~Aguta curale fcaltra t » 

Tutte forelle noi 3 all altrui menti 
E/alt ar fem poffenti . 

Laquale cantata,e Tonata ,i vizii Toli Trac- 
ciandone leMuTe,IeGrazie,ela Virtù,di- 
cendo che non può trouar luogo in terra* 
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ne hauere nel mondo nonore, mercè delle 
lor forze,per mezo dellaquale gli toglio- 
nola Gloria, e*l Premio; dicano la fegué- 
teCanzone, laqual cantata, & fonata, & 
leMufe, & leGrazie,& la Virtù, che con 
loro Tene partono,mentre fi canta, da l'vn 
lato della Scena , eglino (oli fe ne ritorna 
no per Tal tra banda; Cannone. 

Vattene b bella fchiera 

Di Vergini da noi nel fommo chiojìro 
Onde yenifti al nojìro 
Stato federe, è (jue fiacche non Sfera 
Honor nel mondo haucrgrirttt Jincera 
Teco prefla sen holi 
£ reftin nojco foli 

La Gloriaci Premio >al far “V/V pi ugr adite 
Noflrc for%e infinite . 

Etmentre che fi cantano le detteCanzo- 
ne,la nugola tenendo coperta la Scena, in 
breiliffimo fpazio fi volta, come al fuo luo 
go ne diffi,& dipoi ritiratali in sù,nel fuo 
fparire fi veggiononuoue cafe, epalazzi, 
& coli fi dette ordine al quinto Atto,ilqua 
le per chiudere in fe allegrezza , e nozze ; 
finito che egli fù, fi vide apparire nel Cie- 
lo vna apertura , laquale moftraua in vna 
parte di detto Cielo, tutti gli D ei a tauola 
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fare i!conuito,i!qual conuito fecondo che 
Platone dice fu fatto per quello, che perii 
Nataledi V enere,fi volfero rallegrare, 6 c 
fecero il detto conuito,del che la Penia ha 
uendo Tempre defìderato d*haùere vn figli 
uolo di Poro Dio del Teforo , s’apprefsò 
al conuito per haucr qualcofa da magiare, 
& vide il detto Poro andare pel giardino 
di Gioue à fpaflo , ilquale era briaco per 
il tanto Nettareguflatoja ondeaccoflan- 
dofegli fi cogiunfe leco,e ne nacque Amo 
re . Però quando fu flato il Cielo alquanto 
apertole béviflo gli Deiàtauola fi ferrò, 
erano i detti Dei di cartoni dipinti,eifoIa 
tinche faceuanovn bel vedere; Dico che 
chiufo il Cielo vennero tutti gli Dei , che 
furono 29 . per non effer capace la Scena à 
capirne piu,iquali furono quelite co que- 
llo ordine. Prima venne Amore, dietro al 
quale era la Penia, ò pouertà , che fi chia- 
mijePoro Dio del Teforo , gli altri Dei, 
che quia piè faranno deferitti, faceuanoà 
quelli tre drieto Luna, però il primo come 
ho detto era Amore veflito, e abbigliato, 
fi come nel Tintermedio palfato dicemmo» 
La Penia, ò Pouerta era veflita di vn’ha- 
bito Romagnuoio tutto tracciato, covo 
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cappello in capo di paglia vilifflmo, con 
vna (porta in braccio. Poro Re del Tefo- 
ro,vna figura ornata, quanto era poffibile 
di varii colori, & perle, & oro. La Luna, 
vna figura nuda copei ta di velami bianchi 
con vna capelliera,& mafehera d’argéto. 

Mercurio veftito all’ordinario con Tua 
caduceo,e talari di colori allegri. Apol- 
lo veftito tutto d’oro, coronato di Lauro, 
con Mafehera d’oro, e calzari d’oro. 

Gioue veftito di vna verta fotto di rafo 
rodo col manto d’oro , pieno di piante, e 
di animali, con vna corona d’oliuaftro , e 
in mano vno feettro Reale,con vn’Aquila 
fopra II Cielo vertito di turchino,tutto pie 
no diftelle, con vna ghirlandarti Zaffiri 
in capo , e in mano vn vafo con vn cuore, 
che non arde in mezo à vna dama. Marte 
vna figura armata,con fpada in mano nu- 
da, & morione in terta.il Con(igIio,vna fi 
gura vertita di pagonazo,con capo,e vifo 
coperto , e vn’aquila bianca in braccio co 
vna crerta roda. Thetidevna figura nuda 
di vna vecchia canuta,cinta di veli. Ss tur 
no vna figura di vn vecchio nudo, con vna 
falcefienaia in mano cinto di veli con ca- 
pelliera^ barba bianca. Diana,vna Nin 


fa veftitadi pelle fuccintamentc In habito 
di Cacciatrice con vn’arco d’oro in mano 
c vn turcaifo pieno di frecce al fianco. 
Bacco , vno ignudo con vna tazza in ma- 
no da bere, e vna ghirlanda di pampani, e 
d’vua, cinto di veli. Cerere, vna celata in 
capo con vna corona di lpighe,con vna ve 
fta ricamata di varii fiori,herbe,e frutte,© 
in mano vn mazo di papaueri, e di Ipighe. 

V efta,vna figura vertita di bianco tutta, 
con vn tamburo in mano . Nettuno, vna 
figura nuda con la chiomate barba cileftre 
cinto di veli col tridente in mano. . Efcu- 
lapio,vna figura in habito di sacerdote co 
vn fer pente rolfo , e vn baftone nodofo in 
mano. Pan,veftito à vfo di Satiro co vna 
p elle di Lupo cerniere, e vna fiftula in ma- 
no. Priapo,vna figura vellica di verde co 
vn capello d’oro in teliate vna falce in ma 
no,e*J grembo pieno di varii frutti. Iuno 
ne,veftita di varii colori , & dvn vel o bi- 
gio, che rilplenda , in vna mano il fulmine 
chGioue^nell’altra vntaburo. Himeneo 
vna figura di vn giouane coronata di Per- 
fa,co vna face che ardeua in mano, veftito 
digialIo,eincarnato,co vnvelo giallo in 
manose capelliera riciuta,e calzari d’oro. 

Iris, 
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‘ Iris, vna figura vettita di giallo, con vn paio 
1 d’ale di fparuierem capo , e vn paio à piedi. 
Vulcano, vna figura nuda cinta di veli cova 
- cappello turchino in capo, e vn martello in 
~ manose grembiule di cuoio. Minerua, vna 
1 figura vettita con butto armata,& fottana di 
rafo incarnato , con vn’atta auuoltoui fopra 
dui ferpenti,e vno feudo di criftallo co ino* 
rione in capofufoui dua grifoni, e vna si i- 
gne con varie penne. €ibelc,vna figura 
coronata di Torre con vno feettro in ma* 
no, con veda tutta ricamata d'alberi, e di fio 
ri . Proferpina, vna figura coronata di fio* 
ri, con vna vette bianca, dipintaui fopra vna 
figura vettita di turchino con dua babiniin 
braccio in fafeia vno che gittaua fuoco pel 
nafo,e la bocca, é vn'altro con dua cornette 
volte aH'ingiù. Plutone vna figura nuda co 
veli neri atorno con vn tridente in mano co 
capelliera rabbuffata , e corona di ciprefi* 
fio . diano, vna figura vettita in liabito di 
Re riccamente d oro,e d’argento, in capo la 
faccia dinazi di vecchio, e vna dirieto di gio 
uane,in mano vna bacchetta , e vna chiaue. 
Iquali tutti fatto Luna da vn lato ì. l’altro de 
la Scena cantarono, c fonarono ballando la 
Seguente Canzone, erano tutte le dette figa 
re compr efe in detti int ennedii ? ricchiffima 
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•jnente abbigliati 5 e tutti ! color! /ópranon^ 
•iiati erano di telette d’oro, d’argento , di vel 
dut^rafi^domafchit, ermifini, e di ogni fp rtc 
fdrappijcon acconciature in teda meraujglio 
liete n gamba calzari d’oro 9 e d’argento , & 
itì’altri belli filmi paramenti y à tal clic non fi 
4pno mai veduti tali, la Canzone è ^uefta , 

» > 'Cannone 0 . r ::r.‘ - ; A n » 

•ÓHeto^ày ago aprile -n nr . . ,, 

i f » tAllor che nacque quella - r, r. 7 , f ^ v 

- z : Stuella per cui nafeiam , Venere bella . , , tJ \ 
©: Seco! efebei fucile, . ».ri 

-o Ónde l cuor dclli Amanti disfamila , :T 
: r JLrangt lddei,depofli i penfier fanti 
n. perla nuouafcint dia f 3 

1 ; « Jfo* 7 nettar* c Cambrofia fejìeggianti \ \ 4 

r> ; ' Poro^Jfuente almo defo ; 

c > Perni * per mancanza 

c Ognor mejìaf giacque G , 0 r, i ; . r 

*► b Onde ne nacque ilciecojolato T>io r 
ih Q^eflijgombra Ipenfier torbido ri* , ; 
rA vQucJh nenuita òli amorofa duna# • { 

o 1 Quinci fuona Lieo , 

. Quinci fi Pwlge i L Mondo $ n 

9 L; mAI facondo, legittimo Imeneo • 

£&qual due volt Guantata, e fonata , tutti Tvn 
idopo l’altro^ ne partirono , & fi diede fine 

DII • 1*0 /Mi L4àLI'% lì Clj £ w C£i j i 
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I rila ’CofltediV, Onde le Signore , & gcntildo- 

netuttfe fuiòrtó condotte itivàrie 'Càmici', 
pigltoè^tmofo , de in quello mentre fi diédì* 
- otd ine a! bdn chetto/lquale fiiecc nfella faW 

delcòÀfigliò, Con mirabile apparécchio! 
ofdirie ? alqtiàl feitiirono, óltre i fòfitt Coi 4 -* 5 
tegianija tn gior parte della giouétù,& ftó** 
biltà della Città 5 ilqual banchetto finito , St J 
le Donne di nuouo prefo alquató di fipofò/ 
tornate nella medefima fala cómineiaVòhòà* 
biliare di Vatie , e diuer fe forte di balli 5 ne : f 
qua! i vennero piu, e varie forte di Mafehcre/ 
léqaali l'affici per non efierur predillo , cóft 
finoalgkyrriò fi pafsò il tempo felicemente/' 

•i i, u,. ,’p. c w r r r\ . , ,> 


téruennèrd )' però douete fapere che la cctf ff 
dèi farélé Mufiche 5 fudata daimiuft.S. IrfflT 
cipé , air Eccoli. M. Aledatidro Striggio 81 
Pi erotti Mantouano^ilqualt le fece,& c6t$f 
tólle di tutti gli finimenti j che iti tal cofa fj 
pó/fono adóperare 5 -fi cóme qui àpi è (pei of 
dine dairamoreuoliflima'coi tefia fua dàtó-* 
9b) vedrete. primo Intermedio fuàvó 1 



li ii 




ee parila /et cantato da fei*Voei,& fonato da 
cincjue Dolzaine,evn Trombone. Ilfeco 
do fa cantato da dna voci fole, cioè da vn fo 
prano,e vn bailo, c quello fu il Dialogo , 6c 
dentro fi fonaua trc’Grauicembali,tre Liuti, 
quattro Tromboni, quattro Viole d’arco, 
dua Flauti, e vna Trauerfa ; & dipoi i Motòri 
cantauano vn Madrigale à dicci , con dieci 
vocifuora inScena,fenza altri tòrumenti . 

Il terzo era cantato da quattro foprani, e fo 
nato da quattro baffi di Violoni, ilqual con * 
certo fu d'ordine dellTlluft.& Eccell.S.Prin 
cipe,& la Mufica era i otto • I! quarto era 
à cinque, cantato da cinque voci, &fpnato 
da vna Storta per baffo , due Tromboni , & 
due Cornetti muti. 11 quinto veniua parte 
dal Cielo, e parte dalla Terra , che dal Cielo 
ne calaua dodici, & cantauano vn Madriga* 
le a cinque , & fi fonaua quattro Viole, vn 
Cornetto muto,dueTrombonùvna Lira, Se 
vn Liuto jqucgli di Terra rirpondeuano con 
Vn Madrigale è quattro cantato da quattro 
voci , & fonato da dua Tromboni, & tre 
Flauti, che erano noue , come di fopra nella 
infcrizzione loro s’è detto, & poi tutti infie 
jnc,cioè numero ventuno , con tutti i detti 
ftrumenti,& voci cantauano vn'altraCanzo. 
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neà/ei, dipoi dodici fi partnianoj&noucnc 
rimancuano che cantauano la Canzone • 
Vatten o bella fchiera, laquale era a quattro. 

J1 fefto,e vltimo veniua poi .ilqualc era dì 
numero di ventinoue , iqualicantauano vn* 
Canzone à fei, fonata da due Cornetti, quat . 
tr.o Tromboni , fei Liuti, vn Baffo, e vn So- , 
prano di Viola,due Flauti, vna Trauerfa, & 
dal refto delle voci cantata , iquali tutti era- 
no tramezzati voci,& ftrumcnti,fecodo che 
dal giudiziofo parere del detto M. Alleflan- 
dr o fu g iudicato,& furono le dette Mufiche 
merauigliofe, & rare, fi come da chi fu prc- 
fentc,ne può efTer fatta indubitata fede , gli 
Intermcdii furono per commeffionc dell* 
liluft.S.Principe fatti da due ecccllentiffimi» 
& Tariffimi ingegni , lvno de i quali ne fece 
due,e Taltro quattro, fi vide ancora mentre 
che fi recitaua la Comedia , p a (Tare lungo il 
foro della Scena, huomini,Donne,Caualli, 
Cocchie altre cofe finte, che faceuano vn ve 
dere mirabile,! tal che fono tutte le dette co 
fc Hate fatte , emefle in ordine, di maniera 
che piu intorno ì ciò non fi potrebbe defu 
derare • 

Il di di Carnouale a s. Croce l’IHuf.S JPrin 
cipc fece vn T orneo a campo aperto con gli 


fiocchi in do éran’oìjuattro fchnrwi 

re di Caaalien 3 afei per fctóera pcìoè 3 fei ver i 
di,fei ìrofsi 3 fei turchini >e Tei beri; piincipal- ' 
mente era Thìióxno armatotottoi dì arme US 
che con vn tornello ò falda cinto ddl colore * 
della fua liurea di velluto tutto ricamato di ' 
telletta d’oro;& di fiocchi di oro e d’argénw : 
to;con ftoccho a lato qual d*oiò 3 eqiiaI dar* : 
gento con fodero del rtiedefima colore periti-» 
gfacje in tella 3 co qualche dono e fauorefat«*n 
togli dalla Dama ; I canalli erano bellifsinii^ 
gue'rniti e finiti in quella gùifa >haueuanolt'*> 
barde di dietro fino in terra , & i pettorali 
nel medefimo fnodo; di velluto ricamati co^ ' 
me era la falda delHiuomo co giaft numero 
di fiocchi d’oro; la fellajftaffili^redine^eftid» 
ra 3 tutti divelluto co fiocchi d’oro, e co’peti * 
noni alle tefte de’caualli ; & la (ciberà Tur**» 
china 3 che fu quella delimitali. S. Principe;hdl 
ueua le Ielle di ferro tutte mefle a oro gli àt «j 
cioni 3 & ricamate ricchifsimamenped’òro,* 


d'argento : erano poi oltre le ddctefqtfadré 
due di litìrea gialla 3 i quali furono'il S.Dà Pé- 
tro de Medici; è’1 S. Antonio Maftinenghoj 
ambi giouanetti, ai quali erano aflegttat# 
Aie fchiere per eiafeuno cofn^ patrigni ; Ila . 
ueua ciafeuna fchiera quattro trombetti f c* 
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.ftitrdi^afolqiiart^to fecondo i coloq della 

{ya fchièra , che andauano innanzi fonando; 

ciafcuno de Patrigni fopradeiti con- 
. dulie infoia piazza la fua , v fì Q daUa'&anda 
jdella chiefa, efaltro dalia parte di fotto ; & 
giunti fi tr alfe gran numero di artigliane,^ 
saccfm^p^rqno a ttauerfo alla piazza : on- 
denel mezo era il S< Aurelio Fregofo, eT 
Conte di Bagno,chemetteuano in capo;cofi 
a due,a due, a tre,a tre,a quattro,a quattro, 
& a fei, a fei, feciqno piu affronti , ne i quali 
Hlluft.S. D. Pietro di'cofi tenera età moftrà 
di quaf a alpettazione ei fia nell armi cofi prò 
de, e valorofamente fi moftrò ; di poi fecio- 
no la fola tutti infieme ; Erano atorno, ator 
no,alla piazzai todefehi, e i Gauaieggieri del 
|a guardjadiS. E. I. tutti armati , i quali poi 
fcciono infiemepiu affronti,& affalti co tue 
ti i termini di guerra con ogni forte di arme; 
e fuvn bcllifsimo vedere, &vna ricchifsima 
inoltra, congrandifsimalpefa, e tutti iCaua 
lieri del Torneo furono Sig. & Gentirhuo- 
Wiini di Corte, e durò fino alla fera il detto 
trattenimento,laquarvenuta,fi diede fine;e 
quello è tutto quello, che in quello Carnoua 
Je fi è fat;o nella nollra Città; le qual cofe 
J^utte io ho descritte con 1 aiuto di tutti gli 
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Autori di effe, e di quelle perfone <&e yi fi fo 
no drento interuenute ; ne mi redando altro 
per alpresctechc dire,faluo che,offerirmiai 
& raccomandata iui; tanto adunque quanti» 
So , e poflo co*l baciami le mani vi mi offa* 
ro, e dono. Di Firenze il di primo di Qua- 
resima. L’anno M D LX V li. 


AffcttionatifKmo,c Compare. 


Aleflandro C cccher ellL 
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